
Consorzio per la Bonifica della Capitanata
Foggia

________________________

CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE

Estratto dal verbale delle Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

Riunione del 26/04/2016 Deliberazione n. 219

O G G E T T O : Acquedotti rurali di Pozzo Spagnuolo, Orno e Rio Salso -
Determinazioni.

L’anno duemilasedici, il giorno ventisei del mese di aprile alle ore 16.00,

in Foggia, presso la sede consortile, si è riunito in sessione ordinaria  il Consiglio di

Amministrazione, a seguito di avviso diramato dal Presidente con lettera raccomandata

prot. n.6721 del 19/04/2016. Procedutosi all’appello risultano presenti:

1 CARRABBA Raffaele SI 6 GIULIANO Onofrio NO

2 CUSMAI Rosario NO 7 GRASSO Giuseppe SI

3 DE FILIPPO Giuseppe SI 8 MIANO Angelo SI

4 GATTA Nicola SI 9 PRATTICHIZZO Timoteo P. SI

5 GIORDANO Nicola SI

Hanno giustificato l’assenza i sigg.:

Assistono:  ai sensi e per gli effetti degli artt. 22 e 32 del vigente statuto, il Direttore

Generale, dott. Francesco Santoro, il Direttore dell’Area Agraria, dott. agr. Luigi Nardella,

il Direttore dell’Area Amministrativa, dott. Domenico Maiorana, il Direttore dell’Area di

Ingegneria, dott. ing. Raffaele Fattibene, il Dirigente del Settore Legale avv. Egle

Frascella e il Revisore Unico, dott. Alfredo Monaco.

Assume la Presidenza: Giuseppe De Filippo

Assistito dal Segretario: avv. Fabio Rubino

Il Presidente, constatato il numero degli amministratori intervenuti, dichiara aperta e

valida la riunione.

Omissis:

Trasmesso ai sensi

dell’ art. 35  della

L.R. n. 4 del

13/03/2012, alla

Regione Puglia con

foglio

prot.n.___________

del__________

REGIONE PUGLIA

Prot. n.__________

Visto___________

Bari, ___________



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Informato dal Presidente sull’argomento;

Vista la deliberazione della Deputazione Amministrativa n. 808 del 23 ottobre 2007 ratificata dal
Consiglio dei Delegati con la deliberazione n. 41 dell'11 dicembre 2007 che ha recato la disciplina
provvisoria per gli acquedotti rurali Pozzo Spagnuolo, Orno e Rio Salso prevedendo le seguenti norme di
carattere generale:

• consentire la domanda di utenza ai soggetti con le seguenti qualità: proprietario, enfiteuta,
assegnatario/concessionario con riserva di proprietà (ex ERSAP ora Regione Puglia, ISMEA, ecc),
affittuario con contratto almeno decennale munito di avallo del proprietario, superficiario,
usufruttuario munito di avallo del nudo proprietario;

• prevedere i seguenti tipi di distribuzione:

1. uso domestico: acqua potabile destinata all'uso umano; alimentazione, servizi igienici ed altri
impieghi domestici;

2. uso zootecnico: acqua potabile destinata alle attività zootecniche con l'assoluto divieto di uso
irriguo;

3. uso igienico potabile in aree agricole libere: acqua potabile destinata all'uso umano da utilizzare in
aree agricole libere da opere edilizie;

Visti l'art. 4 (lettera g) della L.R. n. 4/2012 secondo il quale gli acquedotti rurali sono ricompresi tra gli
interventi pubblici di bonifica e di irrigazione e l'art. 9 che attribuisce ai Consorzi anche la progettazione,
realizzazione, manutenzione, esercizio, tutela e vigilanza delle suddette opere di bonifica;

Constatata la necessità di integrare le norme riportate nel citato provvedimento con quelle che più
immediatamente si rendono necessarie ed improcrastinabili per una corretta ed efficiente gestione degli
acquedotti medesimi;

Visto l'art. 29 della L.R. n. 4/2012;

All’unanimità,

DELIBERA
per quanto esposto in narrativa che qui si richiama per formare parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento di adottare le seguenti norme di carattere regolamentare riguardanti la disciplina degli
acquedotti rurali gestiti dal Consorzio:

• L'utente è responsabile della preservazione, conservazione e custodia del dispositivo di consegna e di
tutti i relativi accessori, compresi i sigilli, rispondendo nei confronti del Consorzio, per qualunque
manomissione o danno da chiunque arrecato all'impianto pubblico;

• L'allaccio al dispositivo di consegna deve essere eseguito a cura e spese dell'utente sotto la
supervisione del Consorzio, previo avviso all'Ente stesso;

• L’acqua si intende consegnata al dispositivo di consegna ed a valle di esso cessa ogni responsabilità
del Consorzio;

• L’utente è tenuto a provvedere, secondo la normativa vigente, allo smaltimento delle acque dopo
l’uso;

• Il Consorzio può ridurre o sospendere o interrompere la distribuzione idrica per motivi tecnici o per
cause di forza maggiore, senza che chiunque possa pretendere indennizzo o risarcimento a qualsiasi
titolo;

• I consumi sono accertati mediante rilevazione della quantità di acqua registrata dal contatore. In caso
di guasto del contatore, il consumo è quello medio calcolato sulla base dei consumi registrati negli
ultimi tre anni o nel periodo inferiore in caso di utenze più brevi;



• Ciascuna delle parti può recedere dal rapporto di utenza con comunicazione scritta all'altra mediante
raccomandata a/r oppure tramite p.e.c. che avrà effetto dopo 60 giorni dalla ricezione, fermo restando
che il contributo fisso è annuale e non frazionabile;

• Il mancato pagamento dei contributi applicati a carico del precedente o dell'attuale utente comporta la
sospensione della distribuzione idrica e l'addebito delle relative spese, oltre a quelle per l'eventuale
riattivazione che sono determinate in € 93,00.

      IL SEGRETARIO                                                             IL PRESIDENTE
(avv. Fabio Rubino) (Giuseppe De Filippo)

La presente deliberazione sarà pubblicata all’albo consorziale per dieci giorni consecutivi a decorrere
dal 02/05/2016.

IL SEGRETARIO
(avv. Fabio Rubino)


